
Cari lettori,
mi chiamo Paolo Fuso, ho 34 anni e, come potete 

vedere, ho due passioni: le moto e la fotografia.
Voglio essere sincero con tutti i lettori di questa 

rivista, spiegare che cosa è per me la fotografia 
mi rimane un po’ difficile, ma ci provo con parole 
semplici.

Ognuno di noi, anche se si trova a vivere le stes-
se situazioni, non proverà mai le stesse emozio-
ni, ansie, sentimenti di un’altra persona. Questo 
perché siamo emotivamente e caratterialmente 
diversi l’uno dall’altro. 

Ho la passione della fotografia perché in uno 
scatto, che può durare un 2000 millesimo di se-
condo fino a 30 secondi e anche più, non vuoi solo 
immortalare un’immagine ma anche un’emozio-

ne, un sentimento, rendere quel momento eterno 
e puoi decidere, attraverso l’inquadratura, la com-
posizione della foto, la luce, ecc. Solo in quel mo-
mento scatti la foto. 

Quando l’immagine sarà sviluppata cerco di far 
capire a coloro che poi osserveranno la mie foto 
ciò che ho provato in quel momento. Ad esempio 
davanti ad un tramonto, guardando il sorriso dei 
miei nipoti o i loro primi passi, l’espressione del 
viso rigato di una persona anziana, l’espressione 
dolce di mia moglie, ecc. 

Questo è uno dei motivi per cui mi piace la foto 
originale, non elaborata al computer, perché non 
mi sembra giusto modificare, cambiare quel mo-
mento... vorrebbe dire alterare un’emozione. 

di PAOLO FUSO
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